
 
 
 
 
                  
                                                                                                                                                                            

 

UN ALTRO  SCANDALO  ITALIANO 
 
IL PRELIEVO sulle pensioni d'oro - quelle SUPERIORI ai 90.000 (novantamila) EURO 
LORDI ANNUI, per intenderci - iniziato, dopo provvedimento governativo, da agosto 2011, 
è stato giudicato ILLEGITTIMO da una recente sentenza della Corte Costituzionale e 
quanto fin'ora trattenuto e versato al Ministero dell'Economia e delle Finanze, dovrà 
essere da subito RESTITUITO agli interessati. 
Per alcuni SUPER pensionati il rimborso è già iniziato con il pagamento della pensione di luglio, per gli 
altri scatterà da agosto. 
L'INPS dovrà rimborsare circa 80 milioni di euro (e li riceverà dallo Stato) in due anni, per circa 
40 milioni l'uno e nel frattempo ha ovviamente sospeso la trattenuta. Questo cosiddetto "CONTRIBUTO 
di PEREQUAZIONE " era stato introdotto con la manovra finanziaria dell'estate 2011 e istituito dal 1° 
agosto 2011 al 31 dicembre 2014. Il contributo (perequazione solidale per risanare la finanza pubblica) 
ammontava al 5% per la parte eccedente i 90.000 euro lordi annui e fino a 150.000 - come totale dei 
trattamenti pensionistici erogati - al 10% per la parte eccedente i 150.000, al 15% per la parte eccedente 
i 200.000 . 
La Corte Costituzionale lo ha giudicato in contrasto con gli art. 3 e 53 della Costituzione (PRINCIPIO DI 
UGUAGLIANZA, SISTEMA TRIBUTARIO) ravvisando "un intervento impositivo irragionevole e 
discriminatorio ai danni di una sola categoria di cittadini". 
 
Perché questo principio non vale per chi ha l'indicizzazione bloccata da due anni per 
pensioni appena sopra tre volte il minimo (poco più di 1.200 euro netti al mese?!?) 
E quando dal 1° gennaio 2014 l'indicizzazione sarà riconosciuta alle pensioni fino a sei volte il minimo 
(vedasi Legge di stabilità del Governo Monti, dicembre 2012), quale sarà la base di calcolo (il montante) 
sulla quale determinare l'aumento? Se sarà quella rimasta ferma nei due anni deve essere chiaro che gli 
interessati pagheranno una PATRIMONIALE (alla faccia di quelli che la patrimoniale è "roba da 
comunisti") per ogni anno di vita futura, se sarà quella che "doveva essere" a indicizzazione corrente 
allora si sarà pagata una PATRIMONIALE per due anni e sarà finita lì, anche se con la questione 
"rimborso" aperta. 
 
I SUPER pensionati coinvolti sono circa 100.000 (stime sindacali) soprattutto ex-dirigenti pubblici. 
L'INPS - che ormai incorpora l'ex-INPDAP (dipendenti della pubblica amministrazione) che porta con sé 
un passivo enorme e l'ex-ENPALS (lavoratori dello spettacolo e dello sport) nel cosiddetto SUPERINPS, 
ha già restituito quanto trattenuto per le pensioni di sport e spettacolo nel primo semestre 2013; per gli 
altri invece, sia pubblici che privati, il rimborso avverrà con il pagamento di agosto rispettivamente per i 
primi sei e sette mesi del 2013. 
 
Più di dieci milioni di pensionati non superano i 1000 euro lordi al mese e, di questi, la 
metà non supera i 600 euro. A cosa ha pensato l'esimia Corte, dove guardava quando ha 
deciso il suo pronunciamento?!? 
Se il Governo Letta esiste per davvero (cosa opinabile) deve battere dei colpi precisi; giustizia sociale, 
equità e fedeltà fiscale, lavoro con salari e contribuzioni regolari, non ammettono deroghe e questo per 
noi è un terreno fondamentale di alleanze intergenerazionali, altrimenti questo Paese non è né per 
anziani, né per giovani. 
 
 
Forlì, 1 agosto 2013 
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